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Interrogato il tecnico SIP: 
conferma nomi di alti funzionari 
nello scandalo delle intercettazioni 
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Una garanzia internazionale per il Vietnam 

Un positivo - risultato conseguito dopo 
un'aspra e difficile battaglia diplomatica 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 2 

Con la firma dell'atto fina 
le, avvenuta questa mattina, 
la conferenza internazionale 
di Parigi per il Vietnam sì 
è conclusa. Da oggi l'accordo 
di pace, firmato oltre un me
se fa, ha trovato una sanzio
ne collettiva, che ha l'avallo 
di tutte le grandi potenze. 
Esso acquista maggior pe 
so e maggiore solennità. Ma 
nello stesso tempo resta quel
lo che era all'inizio, nella sua 
lettera e nel suo spirito, che 
già rappresentavano una 
grande vittoria del popolo 
vietnamita. Questo è il signifi
cato profondo della conferen
za. Per conseguirlo è stato 
tuttavia necessaria una aspra 
battaglia diplomatica. Lo si 
può comprendere solo se si 
ha una visione globale di ciò 
che è accaduto questa setti
mana a Parigi. , . 

L'esito della conferenza non 
era — conie forse si è potuto 
credere — scontato in antiai-. 
pò. Il campo americano era 
infatti venuto a Parigi col 
riposto proposito di ottenere. 
mediante proposte dalla appa-. 
renza inoffensiva, una sostan , 
ziale modifica degli accordi '. 
Kissinger-Le Due Tho almeno 
in due principali direzioni. : 
Per campo americano inten
diamo gli Stati Uniti con la 

- loro appendice saigonese: es
si avevano però ottenuto un 
certo appoggio, sia pur par
ziale e cauto, dal Canada e 
dall'Inghilterra, assai meno 
dalla Francia. La loro offensi
va tuttavia non è passata.; 

La prima direttrice- dell'at
tacco puntava su una svalu
tazione di alcuni fra gli aspet
ti più qualificanti dell'accordo 
e precisamente: la riaffermà-
zione dell'unità del Vietnam. 
nella sua piena indipendenza 
e nella sua integrità territo
riale; la presenza nel sud di 
due - amministrazioni e . due 
zone, una delle quali è rap
presentata dal Governo rivo
luzionario provvisorio. Un rer-
zo punto che si tentava di ri 
mettere in causa era quello 
concernente il Laos e la Cam
bogia: gli americani voleva
no introdurre l'ipotesi di una 
presenza in quei " paesi di 
e truppe straniere» che per 
lóro sarebbero vietnamite, in
sieme al principio di « azioni 
comuni » di carattere interna
zionale per risolvere i proble
mi laotiani . e cambogiani. 
Nessuno di questi attacchi è 
riuscito. 

Tutti gli sforzi di Saigon. 
appoggiati dagli americani 
per insinuare in una forma 
qualsiasi, magari puramente 
incidentale, l'idea che nel 
Vietnam esistono due Stati. 
uno nel nord, e uno nel sud. 
e che questo ultimo è rap-

" presentato dalla amministra
zione di Saigon, si sono in 
franti al tavolo della diplo
mazia, come si erano infranti 
sul campo di battaglia. Quel
la idea era già stata rifiuta
ta dagli accordi dì Parigi. fCs 
sa è stata ancora più netta
mente respinta alla conferen
za. Il Governo rivoluziona 
rio provvisorio esce da que 
sto incontro con una autorità 
intemazionale accresciuta 
Esso era seduto al tavolo del 
convegno insieme alle grandi 

ne nei suoi confronti è stato 
tollerato. Nello stesso tempo 
i grandi diritti per cui il po
polo vietnamita ha combattu
to — indipendenza, sovranità 
unità del Paese, autodetermi
nazione del sud — sono stati 
ribaditi non in uno solo, ma 
in parecchi articoli del docu
mento finale della conferenza. 

La stessa cosa è accaduta 
per Laos e Cambogia. In que
sto caso gli americani pote
vano contare su un appoggio 
diplomatico un po' più vasto, 
la Francia essendo su tale 
punto più vicina a loro. Ma 
i vietnamiti avevano un argo
mento assai forte: né laotiani, 
né cambogiani erano presenti 
e, quindi, la conferenza era 
abilitata a discutere solo del 
Vietnam. In fin dei conti, è 
stata la loro tesi a prevalere. 

L'offensiva degli Stati Uni
ti si svolgeva tuttavia lungo 
una seconda direttrice. Essa 
mirava a ridurre o an
nacquare le responsabilità 
americane per l'applicazione 
dell'accordo di Parigi col pre
testo di una «internazionaliz
zazione » della pace. Washing 
ton ha preso un mese fa. al 
momento della prima firma. 
tutta una serie di impegni as
sai precisi. Adesso cercava di 
scaricarsene almeno in par
te. Per questo invocava un 
intervento dell'ONU oppure la 
creazione di un organismo in
ternazionale di supervisione 
degli accordi. Ancora più pa
lese era l'operazione per 
quanto riguarda le -somme 
che gli Stati Uniti devono pa
gare, in base agli accordi, 
per la ricostruzione del Viet
nam (si chiamino esse ripa-

. razioni o in altro modo, po-
,co importa): al loro posto es-
1 si proponevano quello che de
finivano un « aiuto multilate
rale e coordinato ». Va an
che osservato — e la cosa 
non è affatto secondaria — 
che tutte queste proposte ave
vano in comune la tendenza 
a stabilire sul Vietnam una 
specie di tutela internaziona

l e , quindi a limitare una vol
ta di più la sua sovranità. 

Ebbene, non una di queste 
iniziative ha avuto successo. 
L'atto finale della Conferenza 
di Parigi non ne parla. Al 
contrario, esso stabilisce . in 
diversa forma che la respon
sabilità • prima e intangibile 
per l'applicazione degli ac
cordi di Parigi incombe alle 
quattro parti che li hanno fir
mati. cioè Stati Uniti. Repub
blica - democratica del Viet
nam. Governo rivoluzionario 
provvisorio e Saigon. Ognu
no deve fare in fondo ciò 
che gli spetta. Alla fine di 
una guerra, che essi hanno 
condotto in prima persona, 
gli americani hanno dovuto 
assumersi gli oneri della pa
ce: non possono ora - tirarsi 
indietro. Essi si trovano di 
fronte quegli stessi vietnami
ti che non hanno potuto pie
gare sul campo: davanti a lo
ro conservano gli obblighi di 
cui devono rispondere. 

Senza sminuire affatto l'im
portanza e il valore delle al
tre autorevoli presenze, che 
erano qui a Parigi, va det
to che la conferenza ha con 
fermato che la pace è oggi. 
così come la guerra è stata 
per tanti anni, un affare che 
mette a confronto innanzi tut-

Giuseppe Boffa potenze ed è stato assai atti
vo nei negoziati. Non un mi- , . . 
nimo segno di discriminazio- I (Segue tn ultima pagina) 

Sanguinosa conclusione del colpo di mano di « Settembre nero » 

a 
uccisi 
Le vittime dei terroristi sono l'ambasciatore Usa e gli incaricati d'affari americano e belga -Àncora 
oscure le circostanze in cui è avvenuta la tragedia - L'annuncio diramato dalla radio sudanese 
Rimangono prigionieri del commando l'ambasciatore dell-Arabia Saudita e l'incaricato d'affari giordano 

Condanna totale 
Non vi sono giustificazioìti 

possibili per l'uccisione degli 
ostaggi avvenuta stanotte a 
Khartum. Abbiamo il diritto 
di dirlo con fermezza e con 
nettezza noi che abbiamo 
condannato sènza riserve la 
politica di potenza e gli atti 
terroristici dei dirigenti israe
liani e che abbiamo difeso 
conseguentemente i diritti di 
tutu i popoli arabi e : del 
popolo palestinese. 

Già il metodo terroristico 
della cattura di ostaggi incol
pevoli è cosa aberrante. Ma 
l'uccisione di ostaggi è una 
pratica — prima di ogni altra 
cosa — umanamente repu
gnante, tale da richiedere una 
condanna immediata e totale. 
In più, questi metodi crimi
nosi hanno come risultato lo
gico di portare danno enorme 
alla causa che dicono di ser
vire. Non a caso tutte le or
ganizzazioni delta Resistenza 

palestinese hanno sconfessato 
il sequestro delle persone non 
appena esso è avvenuto. E1 il 
gruppo di «Settembre Nero» 
che conduce queste operazio
ni: e ben si capisce, ora, il 
motivo dei nostri sospetti su 
questo tipo di organizzazione 
la quale ha già • fatto • un 
danno enorme alla dura lotta 
della Resistenza. . 
' Condanna piena, dunque. 

Contemporaneamente, noi fac
ciamo appello a tutti perchè, 
anche di fronte al nuovo tra
gico episodio, si rafforzi la 
lotta per una giusta pace nel 
Medio Oriente. Senza ' di 
questa non vi può essere prò 
spettiva né per Israele né pei •• 
gli Stati arabi. Il terrorismo. 
dalle oscure radici e dagli 
oscuri collegamenti, si poggia 
su una situazione cancrenosa. 
Condannare il terrorismo è 
necessario, ma non basta. Il 
male del Medio Oriente va 
colpito alla radice. 

KHARTUM •— I tre diplomatici uccisi dal terroristi: da sinistra l'ambasciatore ameri
cano Geo Noe!, l'incaricato d'affari americano CurtisMoore-e quello belga Guy Eid (Telefoto) 

Febbrili consultazioni nel MEC dopò la chiusura dei mercati valutari 

La speculazione, manovrata da Washington, concentrata sui paesi dell'Europa occidentale - 1 ministri finanziari 
della CEE convocati domani pomeriggio per discutere come tamponare la crisi - Una dichiarazione del compagno 
Luciano Barca: necessaria una nuova politica estera dell'Italia per contrattare la riforma del sistema monetario 

Dopo la chiusura del mer
cato dei cambi in Germania 
occidentale, deciso giovedì 
sera, uno dopo l'altro tutti i 
principali paesi hanno preso 
decisioni analoghe nella notta
ta e la mattina di venerdì. 
A venti giorni di distanza si 
è riprodotta, per iniziativa 
dei gruppi dirigenti degli Sta
ti Uniti, la paralisi completa 
dei mercati valutari e delle 
operazioni commerciali con
nesse. Turisti e viaggia
tori pagano - un . accresciu
to pedaggio alla specula
tivi. 

Nessuno si prova nemme
no a fornire una spiegazione 
« economica » delle cause 
che creano l'aspettativa di 
una svalutazione del dollaro 
e quindi l'enorme richiesta 
di cambiare questa moneta 
in marchi tedeschi o fran
chi. D • dollaro • ha svalutato 
del 10% venti giorni fa e. 
come ha ribadito ieri ' Ni-
zon, non ci sono propositi di 
ulteriore svalutazione. Lo 

scopo, quindi, è costringere 
altri paesi a rivalutare, in 
modo da ottenere ti duplice 
risultato di far loro pagare 
un premio alla speculazione e 
di aumentare Q. costo delle 
esportazioni. La scelta per 
vibrare fl colpo è stata pre
cisa sia nei tempi (Q giove-
di, giorno precedente la chiu
sura del mercati, tre giorni 
prima del turno elettorale 
francese) sia nella scelta 
dei paesi, poiché i dollari 
hanno trascurato persino fl 
Giappone : per - concentrarsi 
sulla Germania occidentale. 
paese-chiave della strategia 
degli Stati Uniti per indebo 
lire le posizioni ; economiche 
di tutti i paesi dell'Europa 
occidentale. In Germania so
no arrivati 26150 milioni di 
dollari dei 4000 circa dell'on
data speculativa di venerdì 
Una crisi monetaria, quindi. 
organizzate al telefono.. 

Sullo sfondo stanno ora se-

(Segue in ultima pagina) 

Messaggio di Longo e Berlinguer e attestati di stima da tutto i l paese 

Vasto solidarietà col c< i ! i ! H l h r~9 Terracini 
Fra i numerosi messaggi i telegrammi dei presidenti dei gruppi comunisti alla Camera e 
al Senato - Il PCI denuncia alla Camera l'attacco scatenato dalla polizia e dalla magi
stratura contro sindaci e amministratori comunali - Grave attacco agli Enti locali 

Anche la Francia 
rifiuta la moneta USA 

Si: 

Ui notizia del grottesco 
procedimento penale aperto 
dalla Procura di Roma con
tro Il compagno senatore Um
berto Terracini con l'accusa 
di vilipendio della magistra
tura e delle forze armate ha 
suscitato nel paese immedia
ti e numerosi attestati di so
lidarietà 
- Al compagno rerracinl. I 
compagni Luigi Longo e En
rico Berlinguer hanno invia
to 11 seguente telegramma: 
«L'atto che si è osato com-

Eiere oggi al tuoi danni con 
i inaudita incriminazione di 

vilipendio della Magistratura 
e delle Forze Armate, per es
aere tu insorto a denunciare 
l'inammissibile condotta di 
gruppi e settori reazionari 
dell'amministrazione della giu
stizia e delle forze di polizia, 
è frutto del sempre più pre
occupante clima politico che 
art paese hanno creato il go-

verno di centro destra e le 
forze che Io sostengono. La 
gravità della "comunicazione 
giudiziaria" a tuo carico va 
ben oltre la tua persona la 
quale non è neppure toccata 
dalla grottesca montatura rea
zionaria di cui è fatte ogget
to. La gravità di tale atto è 
che esso colpisce quei valori 
della democrazia, della liber
tà, dell'anti fascismo, della cer
tezza del diritto per I quali il 
movimento operaio italiano 
ha combattuto e combatte e 
che tu. da comunista, hai e-
spresso ed esprimi da oltre 
mezzo secolo con la tua mi
lizia politica, con le altissime 
funzioni che hai esercitato 
nella vita della Repubblica, 
con la tua opera di parla
mentare, di avvocato, di giu
rista ». 

Telegrammi di - solidarietà 
sono stati inoltre inviati dal 
compagni Natte e Pema ri" 

spettivamente ̂ presidenti del 
gruppi del PCI alla Camera 
ed al Senato, dal compagno 
Amendola, dalla cellula del 
PCI e dal nucleo socialiste 
dell'ACEA di Roma. Altri te
legrammi sono stati Inviati 
dalla Federazione comuniste 
di Pisa, dalla Associazione pi
sana degli amici dell'Unità, 
nonché s e m p r e In pro
vincia di Pisa dalla sezione 
PCI fabbriche di Porto a ma
re, da numerose case del po
polo, dal presidente della am
ministrazione provinciale, dal 
presidente dell'ospedale di 
Cure marine, dalla sezione 
cittadina del centro nord, dal
l'ori. DI Puccio, da singoli 
compagni La federazione co
munista pisana ha tetto Inol
tre affiggere un manifesto di 
solidarietà. 

Una mozione di condanna 
della provocatoria Incrimina
zione e di solidarietà con 11 
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compagno Terracini è state 
approvate dall'assemblea di 
studenti e docenti della fa
coltà di lettere di Roma con
vocate per discutere sai prov
vedimenti urgenti di Andreot-
tt per runiversità. Un'altra 
grave provocazione si è avu
te ieri: alla Procura di Ro
ma è pervenuta una lettera 
anonima contenente minacce 
di morte contro il compagno 
Terracini. La lettera che re
ca sulla prima facciata un 
bossolo di moschetto fermato 
ad un foglio con un segmento 
di nastro adesivo è firmate 
«I giustizieri d'Italia - dm». 

Intento In tutto U Paese è 
stato scatenato da poliste e 
magistratura - un. grave at
tacco ad sjrtfnlnistTevflrt lo-
cali, con decine e decine di 
denunce. -

'. '•. ' 'A MOINA I 

Dal aottro corrópoadeate 
PARIGI, 2 

n dollaro ha fatto stamatti 
na un nuovo capitombolo è 
Parigi dove il mercato dei 
cambi — a differenza di 
quasi tatti gli altri — ira 
rimasto aperto sia perché Gì-
scard D*Estelng si sentiva al 
riparo dalla speculazione gra
zie al - doppio mercato del 
franca sìa perché.si riteneva 
che i dollari vaganti in Eu
ropa non si sarebbero river 
sati su un paese alla vigilia 
di una seria e incerte batta
glia elettorale. 

Calcolo sbagliato. Gli spe
culatori si sono gettati sul 
franco sia pure non nelle di
mensioni dei 3650 milioni di 
dollari trasferiti ieri in Ger
mania. Dopo una prim 
s'ora dì contattasene, 
do n dollaro caduto del 4% 
al disotto deua sua più bas
sa quoteslone, la banca di 
Francia doveva Intervenire 
per sostenerlo. Incassati cir -
ca 400 milioni di dollari, G>-
scard D*Estaing ordinava la 
chiusura del mercato parigino 
allineandosi agli altri governi 
europei •. 

Intanto è previste una rtu 
nlone urgente del comitato 
monetario del paesi del Mer
cato Comune per domattina 
a Bruxelles. 1 ministri delle 
finanze potrebbero ritrovarsi 
nella capitele belga lunedì, 
e non prima, poiché Giscard 
IXBstelng, Impegnato nelle ul
time battute della campagna 
elettorale, non può rendersi 
disponibile prima 

Ma cosa possono decidere I 
ministri europei di fronte ad 
un'America che non ha nes
suna intensione di abborda
re una terza svalutetione 
del dollaro né di prendere ri
medi seri contro la propria 
Inflazione e contro l'enorme 
deficit della propria bilancia 
commerciale? • 
- Una soluzione provvisoria 
appare qui quella, già ventila-

. te nei giorni scorsi, di lasciar 
fluttuare tutte le monete eu
ropee nsfla speranza di s o 
raggiar* la speculazione. Ma 
«ma tale misura è veramente 
realizzabile s s » danni? ' 

«L'abbandono della parità 
fisse tra le di 

europee — osserva stasera 
l'esperto finanziario del «Mon
de» — introdurrà un disordi
ne supplementare all'Interno 
del Mercato Comune e por
terà ad Istituire delle misure 
compensatone alle frontiere 
per gli scambi del prodotti 
agricoli e, probabilmente, an
che per gli scambi dei prodotti 
Industriali. Il che equivarrà, 
alla lunga, ad una rimessa in 
causa di dodici anni di appli
cazione dei trattati di Roma » 
- Ancora una volte bisogna 
constatare l'Incapacità della 
Comunità — continuamente 
mascherata da false dichia
razioni sull'« unità di vedu
te» del Nòve — che da una 
parte ha permesso all'Ameri
ca di continuare a far ricade
re il proprio deficit sull'Eu
ropa e dall'altra ha impedito 
la riforma del sistema mo 
neterio internazionale. Più gra-
ve ancora è il fatto, mai suf
ficientemente denunciato, che 
tatti i paesi europei, ed an
che la Francia nonostante la 
sua velleitaria indipendenza 
rispetto agli Stati Uniti, hanno 
continuato a preferire zoppi
canti compromessi ad un co
raggioso discorso con le auto
rità americane. Ed ogni com
promesso non ha fatto che 
dare corda all'America ed ag
gravare la crisi. 

Augusto Pancaldi 

Missione 
a Como 

e a Dorigo 
# Domani su « l'Uni

tà » la terza pun
tata della nostra 
inchiesta su « I 

'..* giorni che decise
ro la fine del fa-

'•• '.'seismo» :" •••'. .'• 

La drammatica vicenda dei 
cinque diplomatici sequestra
ti giovedì séta nell'ambascia
ta saudita di Khartum da un 
commando dell'organizzazione 
palestinese • « Settembre nero ». 
è degenerata in una orribile 
tragedia: dopo 26 ore di trat-

_tative, • spesso, affannose, tre 
degli ostaggi sono stati uccisi 
nella tarda serata di ieri. Si 
tratta' dell'ambasciatore degli 
Stati Uniti, eleo Noel. dell'in
caricato d'affari americano, 
Curtis Moore, e dell'incarica
to d'affari belga, Guy Eid. La 
notizia della loro uccisione è 
stata date per telefono, al mi
nistro dell'interno sudanese 
generale El Baktr. dall'amba
sciatore saudita £1 Malhouk, 
che è ancora prigioniero dei 
terroristi insieme all'incarica
to d'affari giordano, • Adii 
Nasser. ^ , / - . • - , . -. - -

Le circostanze della triplice 
uccisione sono ancora oscure; 
nessuno (salvo i membri del 
commando e gli osteggi) vi ha 
assistito e nessuno ha vistò 1 
cadaveri; tuttavia, uno dei pa
lestinesi ha confermato, a sua 
volta, per telèfono al generale 
El Basir che i tre diplomàtici 
èrano stati «giustiziati». La 
tragedia è avvenuta alle 20,15; 
poco più di un'ora prima, alle 
19, era scaduta la proroga del
l'ultimatum fissato dagli uo
mini di « Settembre nero » 
per raccoglimento delle loro 
richieste, che peraltro si era
no andate via via riducendo 
fino a limitarsi a quella del 
rilascio dell'esponente di Al 
Fatah, Abu Daud, condannato 
a morte giorni fa in Gior
dania. 

La notizia della tragedia 
— diramate dopo le 23 (italia
ne) alla radio sudanese, che 
ha interrotto 1 programmi 
normali — ha suscitato sgo
mento ed esecrazione e ha 
fatto immediatamente salire 
la tensione a Khartum: men
tre i terroristi chiedevano un 
aereo speciale per partire, in
sieme al due ostaggi super
stiti, verso una destinazione 
ignote, soldati e mezzi blin
dati si stringevano intorno al
l'ambasciata saudite. Non si 
esclude, mentre scriviamo 
queste righe, che si stia pre
parando un assalto alla sede 
diplomatica, dove il comman
do e gli ultimi due ostaggi 
sono rinchiusL 

L'uccisione degli ostaggi vie
ne considerato, Infatti, a 
Khartoum come una specie di 
«affronto nazionale»: il go
verno del generale Nimelry 
non aveva nascosto la sua sim
patia per i palestinesi, si era 
adoprato nell'opera di media
zione e aveva assicurato che. 
contro l'ambasciate saudita, 
non sarebbe state tentate al
cuna azione di forza. H ri
sentimento è aggravato dal 
fatto che è la prima volte che 
una azione del «Settembre 
nero» si conclude con la uc
cisione degli ostaggi (a Mo
naco, come si ricorderà, la 
strage fu compiuta dalla poli
zia tedesca). 

Radio Omdurman, nel dare 
la notizia, ha espresso «pro
fondò dolore per la trage
dia». A Washington, il pre
sidente Nlxon ha detto che 
quanto avvenuto a Khartum 
sottolinea l'esigenza di adot
tare «un atteggiamento de
ciso contro la minaccia del 
terrorismo internazionale» 
ed ha ha espresso «le più 
profonde condoglianze» alle 
famiglie dei due diplomatici 
USA uccisi (la Casa Bianca 
non ha avuto ancora comuni
cazioni ufficiali sulla morte 
del diplomatico belga). 

' A peg. 14 la rfceetrwzfene 
della tragedia e delle ere che 
ritenne precedvta. 

insufficienti 
gliaumenti 
dei fondi 

Mobilitazione 
per il raduno del 
7 marzo a Roma 

• Costretto dalla forte mobilitazione popolare, dalle forze 
sindacali e democratiche, dalle • assemblee elettive, a 
modificare il decreto per le zone alluvionate, il governo 
ha annunciato degli aumenti assolutamente insufficienti 
di fronte alle reali esigenze della Calabria e della Sicilia 

• Si prepara nelle due regioni colpite la partecipazione 
di massa al raduno che si terrà a Roma II 7 marzo 
in concomitanza con l'inizio del dibattito al Senato sulle 
misure governative. Un appello dei sindaci calabresi 
agli esponenti della cultura e della scienza (A PAG. 13) 

Grave atto repressivo da parte dell'IRI 

Denunciati i membri 
dei Consigli 

di fabbrica Siemens 
Si tratta di oltre 220 lavoratori delle aziende di Mi-, 
lano e di Santa Maria Capua Vetere — Immediata 
risposta — S'intensificherà la lotta dei metalmecca

nici — Nuova convocazione al ministero 

MILANO, 2 
ba^feit Siemens, azienda a 

partecipazione statale, ha de
nunciato tutti i membri del 
Consiglio di fabbrica. Si tratta 
di 160 lavoratori degli stabi
limenti di Milano e di Castel
letto, tutti delegati di repar
to e rapprpesentantì sindacali 
aziendali, accusati dall'azien
da di aver promosso, parte
cipato e organizzato scioperi 
a suo dire illegittimi. La de
nuncia ricalca quella già per
venuta ai 67 membri del Con
siglio di fabbrica dello sta
bilimento Sit Siemens di San
ta Maria Capua Vetere. 

L'atto di citazione, che è 
arrivato nel " tardo pomerig
gio di oggi ai domicili di tut
ti i membri del Consiglio di 
fabbrica, è gravissimo. Non 
solo si chiede alla magistra
tura di condannare i dirigenti 

, sindacali aziendali per scìo-
, peri che l'azienda definisce 
a scacchiera e a singhiozzo (in 
verità si tratta di normali fer
mate articolate), ma di defi
nire i danni che questi lavo
ratori dovranno risarcire alla 
Sit Siemens per la loro at
tività di attivisti sindacali. 
• L'azienda inoltre si riser
va, nello stesso atto di cita-

. zione, di perseguire gli stessi 
membri del Consiglio di fab
brica con provvedimenti di 
rappresaglia e persino con il 
licenziamento in tronco. La 
prima udienza del processo 
e già stata fissata per i pri
mi giorni di maggio. 
- L'iniziativa della Sit Sie

mens, che viene a cadere in 
un momento di particolare im
pegno della categoria dei me-
talmeccanJj» nella lotta per 
il rinnovo iXl contratto di la
voro, è di una gravità senza 
precedenti. Non solo con essa 
si cerca di colpire i nuovi 
organismi di fabbrica, l'or
ganizzazione del sindacato uni
tario nell'azienda, ma si ten
ta nel modo più sfacciato, 

una drastica regolamentazione 
del diritto di sciopero. 

A Santa Maria Capua Ve
tere, intanto, un grande cor
teo di oltre settemila lavo
ratori - ha attraversato oggi 
le strade della città dando 
una possente risposta alla re
pressione padronale. • ' 

Per guanto riguarda.la ver
tenza dei metalmeccanici,,- i 
sindacati sono decisi ad accen
tuare la pressione per arrivare 
alla conquista dèi nuovo con
tratto, superando le gravi chiu
sure deirintersind e della Fe-
derméccanlca. Martedì si riu
nirà l'esecutivo unitario della 
FLM che prenderà, come 
preannunciato.decisionl In que
sto senso, intanto il ministro 
del Lavoro dopo la férma de
nuncia fatta dalla FLM delle 
manovre del padronato e del 
governo dirette ad esasperare 
la vertenza nel tentativo di 
logorare 1 lavoratori ha cer
cato di correre ai ripari con
vocando le parti. 

Sindacati e Intersind sono 
convocati per le ore 17 di lu
nedi; sindacati e Federmecca-
nlca per le 17 di martedì. 
Il grave atteggiamento del

le aziende pubbliche e del go
verno nei confronti delle ver
tenze sindacali intanto persi
ste, come dimostra la rottura 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto del personale 
navigante e amministrativo 
dell'armamento pubblico. Rot
tura dovuta alle posizioni del 
tutto negative assunte dalla 
Finmare e dalllntersind 
- Primo successo invece per 1 

braccianti: la Confagrlcoltura 
è stata costrette a ritirare la 
assurda pretesa di avere ma
no libera nei licenziamenti de
gli operai a tempo indetermi
nato. In tal modo si è deter
minata — afferma una nota 
sindacale — la condizione per 
la ripresa degli incontri per 
la stesura del patto nazionale. 
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ÒGGI toccato 
TL RAGAZZO Orlandi, se-x gretario del PSDI, è sta
to interrogato l'altro ieri 
sera in TV, a « Tribuna 
politica » (moderatore Zat-
tertn). da tre giornalisti: 
Giorgio Vecchiato, Arturo 
Gtsmondi e Marcello Luci-
ni, e ha subito cominciato 
con una sgarberia, come 
succede di solito ai giovi
netti maleducati. Avendo
gli chiesto Vecchiato che 
ne è, nel PSDI, del sena
tore Saragat, Von. Orlandi 
ha risposto testualmente: 
«Lo abbiamo messo nel
la segreteria del partito ». 
Afa Saragat, nell'idea che 
se ne fanno gli attuali reg
gitori socialdemocratici, 
che cosa è? Un cantera
no? fi* ben vero che subito 
dopo U segretario del PSDI 
ha ampiamente elogiato lo 
ex presidente della Repub
blica, il quale, per andare 
disciplinatamente a cote-
re, si alza presto e sta a 
lungo in piedi, ma sul suo 
attuale ruolo politico Or
landi non ha detto verbo: 
lo * hanno messo» O, in 
Segreteria, e 8 sta. 

Politicamente parlando, 
Von. Orlandi è un voyeur. 
Per tutta Vtntervista non 
ha fatto che ripetere: «ri 
cedra», « vedremo*, * bi
sognerà vedere*. « stare
mo a vedere*. In attesa 
che a forza di guardare 
gli venga, Dio scampi, la 
congiuntivite, si deve no
tare che f socialdemocra
tici si accontentano di ben 
poco, come abbiamo sem
pre sospettato. Lei crede, 
gli ha chiesto Gismondl a 
un certo punto, che que

sto governo possa fare la 
riforme? Risposta di Or
landi: « Ieri l'altro il Con- -
sigilo dei ministri ha de
lineato una delle tre ri
forme che ha Indicato, 
quella universitaria, e so
no stati stralciati 1 prov
vedimenti più urgenti (_) 
Quindi sul piano della 
scuola possiamo dire che 
il governo ha la coscienza 
tranquilla». Sono secoli 
che si parla della riforma 
universitaria, e finalmente 
i signori del governo ti 
sono riuniti non per at
tuarla, ohibò, ma per « de
linearla: Adesso sono a 
casa che si riposano con 
la «coscienza tranquilla*. 
Neanche vagamente turba
ti li vedremo. 

Scriveva ieri Enrico Mot-
tei, entusiasta, sul €Tem-
po» di Roma, che Von. Or
landi ha « cosparso * i suoi 
interventi « dei sali di una. -
arguzia tipicamente mar
chigiana». Deve essere so
prattutto accaduto quando 
Vecchiato, avendo Orlandi 
affermato che i paesi so- : 
daldemocratid sono i pia < 
rigidi in fatto di morale, 
gli ha obiettato che è pro
prio in quei paesi che si 
pubblicano e si diffondono 
liberamente le pia spaven
tevoli schifezze pornogra
fiche. «Mi ha toccato sa 
questo punto», ha rispo
sto Von. Orlandi, con « ar
guzia tipicamente marchi
giana*, e noi a siamo do
mandati se Voltaire non 
sia nato nelle Marche àa 
genitori iscritti al PSDI. 
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